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qui sono eccessivamente tleholi (a). Vi si veggono

sei voltate o seni; e le cine iinixjccatiini per entrar-

vi ed uscirne stanno in retta linea dal nord al sud.

La iiocea dalla parte del nord ha meno tli mezza le-

ga d'ampiezza (6); e da aml)e le parti lia due rocco

tagliale a picco; ma lo scoglio che sta dalla parte

d' Asia è j)iù elevato, e più pendente dell' o[)posto,

di modo che sotto di esso v' ha una specie di grot-

ta; onde se alcnna cosa preci [)itaose dall' alto non [)0-

trehhe cadere a pie del nionte. La hocca che va al

mare del sud dalla parte del porto ha una larghez-

za di poco più d'un mezzo quarto di lega, ed ha in

mezzo un grande scoglio o isolctta di tre stadj d' al-

tezza (<•) a un dipresso; ed è rotonda avendo circa 200

passi di diametro. Qnesta poco dista dal Continente

d'Asia; e lo spazio compresovi è tutto di hassi-fon-

di, e di scogli, onde non può navigarsi se non con

piccole barche; ma lo spazio che v' ha fra l' isoletta,

e la terra-ferma posta in faccia, cioè la terra d'Ame-
rica, è minor ancora d'un quarto di lega; ma è pro-

fondo in modo che due e anche tre navi possono pas-

sarvi di fronte. Basse però ne sono le sponde; e so-

pra esse facilmente possono erigersi de' baloardi, ri-

stringendo il canale sino al tiro della moschetteria.

Sulla mentovata isoletta, e sui bassi fondi, che alze-

rebbousi, possono formarsi tai baloardi, dai quali

(a) Se n'avvide lo stesso Navit!;atore . Vedi lìagionaincnto. Nnm. 27.

(b) Deve intendersi la bocca navigabile da glossi bastimenti . Vedi
Ragionamento. Nuin. 3i.

(r) Queste isoiette e sco{ili vedonsi nelle Caite moderne . V. Tav. III.

tJucu. J.. 3. 4.


